
Considerato l’albero simbolo della Repubblica Dominicana ed è raffigurato sulla bandiera del
Belize. E’ una pianta che cresce esclusivamente in America tropicale e nelle Antille. La caccia al
mogano ha portato alla distruzione delle foreste pluviali dei Carabi, dell’America centrale e
dell’Amazzonia e nonostante sia stato messo al bando dal 2000, le compagnie continuano a
cacciarlo. Questo legname è particolarmente utilizzato per la produzione di mobili pregiati, la
costruzione di strumenti musicali o parti di essi, come la cassa ed il manico della chitarra,
realizzazione di intarsi, impiallacciature ed ebanisteria, costruzione di case di legno e la
realizzazione di manufatti torniti. Poi abbiamo il mogano africano che invece è fra i più apprezzati
per arredare le imbarcazioni.

È uno dei legni più nobili e pregiati di provenienza sudamericana, infatti arriva dalle foreste pluviali
del Brasile, dal Paraguay, e dalla Bolivia. L'Ipe è addirittura più duro dello stesso Teak e rappresenta
l'essenza in assoluto più utilizzata nel campo del decking, pavimentazione da esterni come moli,
banchine e ponti. Ma viene usato frequentemente anche per panchine, mobili da giardino, gazebo
e chioschi all'aperto.

MOGANO

IPE

La Cabreuva incenso, nota anche come Afrormosia Rio, è un legno esotico usato principalmente
per la realizzazione del parquet, che ne sta minacciando l’estinzione. E’ una pianta molto preziosa e
rara e per queste ragioni tutelata. Si trova in Repubblica Democratica del Congo, Repubblica del
Congo, Ghana, Nigeria, Camerun.

JATOBÀ, CABREUVA DORADA

Questo legname ha molte provenienze: dall’India alla Birmania (oggi repubblica di Nyamar) dal
Siam all’Indonesia fino all’Africa. Grazie alle sue caratteristiche di pregio e resistenza è impiegato
principalmente per la realizzazione di parquet, è anche una delle cause di distruzione delle foreste
pluviali della Birmania. Praticamente immune agli attacchi degli insetti, resiste anche al contatto
con l’acqua. Infatti è molto utilizzato per le costruzioni navali di ogni genere: dalle imbarcazioni alle
strutture sopra coperta fino ai pavimenti di legno di pregio.

TEAK

Legno duro pregiato, con durame di color rosso arancio che diventa all’aria rosso vino, fornito da
un albero del Brasile, la Caesalpinia echinata. Questo tipo di legno è attualmente usato anche per
lavori di ebanisteria e per la costruzione di strumenti musicali, in particolare archetti per strumenti
ad arco, matite e penne a sfera di lusso. Questo tipo di legno è diventato ormai raro tanto che negli
ultimi anni sono state lanciate delle iniziative per riprodurre la pianta a partire dai semi e utilizzarla
in progetti di recupero forestale.

PERMAMBUCO O PAU BRASIL



Il legname pregiato molto duro e resistente, anche chiamato legno di rosa. Oltre in Brasile, questa
pianta è presente nelle foreste tropicali di Asia, Africa e America centrale. Questo legname viene
principalmente utilizzato per la produzione di mobili, parquet, stecche da biliardo, pezzi (neri) degli
scacchi, nella costruzione di strumenti musicali, per la realizzazione di guancette per revolver da
collezione a tiratura limitata.

PALISSANDRO

Questa tipologia di legno rientra in quelle maggiormente usate per il parquet. Il legno Merbau
(Kwila) noto anche come Intsia bijuga, Intsia palembanica è originario delle foreste di pianura
dell'Asia ha un colore bruno tendente al rossiccio.
La Lista rossa IUCN classifica Intsia bijuga come specie vulnerabile. Secondo Greenpeace grandi
quantità legno di Ipil in commercio provengono dal taglio illegale, perciò l'ONG ne scoraggia il
commercio. In base alle stime dell'organizzazione al tasso di disboscamento attuale il bijuga
sarebbe destinato ad estinguersi entro 35 anni.

MERBAU E KWILA

Si tratta un albero tropicale dell’Asia e viene utilizzato come materiale per una varietà di prodotti
tra cui tasselli di legno, stipiti, cornici, persiane, mobilio e stecche da biliardo. Un legno dal colore
chiaro e dalla forte resistenza che lo rende tra i più diffusi nel commercio internazionale, i cui
maggiori produttori sono Indonesia, Malesia e Singapore e tra i maggiori importatori Cina, Stati
Uniti e Italia. Distruggendo questo albero e le sue foreste si mina la vita di un intero ecosistema e
delle specie che in esso vivono: come gli orango tango e la tigre dell’Indocina, la tigre di Sumatra e
la tigre della Malesia.

RAMINO

E poi ancora tutti i legni africani provenienti da foreste primarie dell’Africa: Okoumè, Dossiè, Frakè,
Paduk, Kotibè, Tanganica e Noce tanganica, Kosipo, Moabi e Aniegrè (In particolare va evitato il
moabi, considerato specie minacciata dall’IUCN. Il moabi è inoltre una pianta importantissima per i
pigmei che vivono nella foresta: vi estraggono un prezioso olio che usano per cucinare e come
medicinale. Inoltre questi alberi sono i segnali stradali della foresta: un moabi può raggiungere i 60
metri di altezza (con un diametro di 4 metri) e questi alberi rappresentano spesso un importante
punto di riferimento per chi si muove nella foresta, oltre a costituire un grande valore culturale e
paesaggistico di cui i locali sono molto fieri).
 
Insomma, evitiamo i legni tropicali…

E POI...


